
 

 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA 

 

 

Asolo, 21/12/2018 

 

Gentile Cliente, 

Con la presente Le comunichiamo alcune importanti novità ed informazioni di carattere generale. 

 

ESONERI FATTURA ELETTRONICA  

1. Soggetti obbligati all’invio al Sistema TS: 

Per il periodo d'imposta 2019 i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria (medici, dentisti, 

psicologi ecc), sono esonerati dall'obbligo di fatturazione elettronica di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, con riferimento alle fatture i cui dati sono inviati al Sistema 

tessera sanitaria. 

Si sottolinea che l’esenzione vale esclusivamente per la fatturazione di prestazioni di cura, tipiche dell’attività 

del professionista; in caso di fatture di consulenza generica, altre vendite, o qualora il paziente esprima 

opposizione alla trasmissione dei dati al Sistema TS, la fattura dovrà essere emessa in formato elettronico. 

È importante inoltre ribadire che nulla cambia sul fronte delle fatture ricevute in quanto vige l’obbligo di 

ricevere le fatture in formato elettronico, con tutte le conseguenze del caso, ivi compresi gli obblighi di 

conservazione sostitutiva dei documenti passivi ricevuti in formato elettronico. 

2. Associazioni: 

Saranno inoltre esclusi dall’obbligo di fatturazione elettronica i soggetti passivi che hanno optato per 

l’applicazione della L. 398/91, che regola in maniera specifica il mondo sportivo dilettantistico e associativo 

in generale, qualora nel periodo di imposta precedente abbiano conseguito proventi da attività commerciale 

non superiori a 65.000,00 euro. 

 

MANOVRA 2019, REGIMI AGEVOLATI 

L’attuale bozza della legge di Bilancio prevede importanti modifiche del regime forfetario previsto dalla legge 

n. 190/2014. 

Le novità riguardano: 

 sia i contribuenti che non aderiscono attualmente al regime, ma che potrebbero beneficiarne dal 

prossimo 1° gennaio 2019; 

 sia quelli che ne stanno beneficiando ma che potrebbero risultarne “espulsi” dal prossimo 1° gennaio 

2019. 

In primo luogo, verrà innalzato il limite massimo di ricavi o compensi per usufruire del regime, che diventerà 

pari a 65.000 euro per tutte le tipologie di attività (a prescindere, quindi, dal codice ATECO dell’attività 
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esercitata). Nel primo anno questo limite è ragguagliato al numero di giorni dall’inizio dell’attività alla fine 

dell’anno. 

Inoltre verranno rimossi i limiti del valore dei beni strumentali posseduti (attualmente fissato a 20.000,00 

euro), delle spese del lavoro dipendente (limite pari a 5.000,00 euro) e dell’ammontare del reddito da lavoro 

dipendente o assimilato (attualmente pari a 30.000,00 euro). 

Resteranno esclusi dal regime coloro che partecipano a società di persone, associazioni in partecipazione, 

associazioni professionali od imprese familiari di cui all'art. 5 del TUIR, ed i soci di società a responsabilità 

limitata a prescindere che si adotti o meno il regime di trasparenza fiscale di cui all’art. 117 TUIR. 

Inoltre verranno esclusi i soggetti che hanno percepito redditi di lavoro dipendente o assimilato e che 

svolgeranno attività di impresa o di lavoro autonomo prevalentemente nei confronti di uno degli ex datori di 

lavoro dei due anni precedenti (o altro soggetto agli stessi direttamente o indirettamente riconducibile). 

Sarete contattati dallo Studio qualora, dall’analisi della vostra posizione fiscale, tale regime risulti a voi 

favorevole.  

 

ROTTAMAZIONE TER 

La rottamazione ter, approvata e collegata alla legge di bilancio 2019, disciplina della definizione agevolata 

dei carichi affidati agli agenti della riscossione (cd. rottamazione delle cartelle esattoriali) nel periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2000 ed il 31 dicembre 2017. 

Con la rottamazione si potrà pagare l’importo delle somme dovute senza corrispondere le sanzioni e gli 

interessi di mora. Per le multe stradali, invece, non si pagheranno gli interessi di mora e le maggiorazioni 

previste dalla legge. 

Possono aderire alla nuova Definizione agevolata 2018 tutti coloro che hanno carichi affidati all’Agente della 

Riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 compresi quelli che avevano già aderito: 

 alla “prima rottamazione” (Definizione agevolata prevista dal D.L. n. 193/2016) e sono decaduti per 

non aver versato tempestivamente ed integralmente le rate del piano di definizione; 

 alla “rottamazione-bis” (Definizione agevolata prevista dal D.L. n. 148/2017) nel solo caso in cui 

risultino integralmente saldate, entro il 7 dicembre 2018, tutte le rate in scadenza nei mesi di luglio, 

settembre e ottobre 2018. 

La presa in carico del ruolo da parte dell’Agente della Riscossione continua a rappresentare una condizione 

essenziale per accedere alla possibilità di definizione. L’accesso alla procedura è subordinato alla 

presentazione di apposita istanza entro la fine del mese di aprile 2019. A seguito della presentazione della 

domanda, l’Agente della Riscossione comunica al contribuente le somme complessivamente dovute entro la 

fine del mese di giugno 2019. 

Si prega il gentile Cliente di rapportarsi con lo Studio per la presentazione dell’istanza. 

 

DAL 1° GENNAIO 2019 INTERESSE LEGALE ALLO 0,8 PER CENTO 

Il Ministero dell'Economia e delle finanze ha stabilito, con D.M. 12 dicembre 2018, che a decorrere dal 1° 

gennaio 2019 la misura dell'interesse legale sarà dello 0,8 per cento annuo. 

Fino al 31 dicembre 2018 continua ad applicarsi la misura dello 0,3 per cento. 
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FATTURE CARTACEE DATATE 2018 MA RICEVUTE NEL 2019 

L'Agenzia Entrate, ha chiarito il corretto trattamento delle fatture di acquisto datate 2018 ma ricevute nel 

2019, non in formato elettronico, ma cartacee oppure via e-mail. 

L’Agenzia, in proposito, ha precisato che l'obbligo di fatturazione elettronica scatta per le fatture emesse a 

partire dal 1° gennaio 2019. Dunque, il momento da cui decorre l'obbligo è legato all'effettiva emissione della 

fattura. 

Nel caso di specie, se la fattura è stata emessa e trasmessa nel 2018 (la data è sicuramente un elemento 

qualificante) in modalità cartacea ed è stata ricevuta dal cessionario/committente nel 2019, la stessa non 

sarà soggetta all'obbligo della fatturazione elettronica. 

Ovviamente, se il contribuente dovesse emettere una nota di variazione nel 2019 di una fattura ricevuta nel 

2018, la nota di variazione dovrà essere emessa in via elettronica. 

 

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE: OBBLIGO DI COMUNICAZIONE ALL’ENEA 

A decorrere dal 2018 la legge di bilancio ha previsto che “al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione 

del risparmio energetico conseguito a seguito della realizzazione degli interventi…” è necessario predisporre 

una comunicazione anche per interventi di ristrutturazione qualora siano interessati da opere che comportino 

risparmio energetico, in analogia a quanto già previsto in tema di detrazioni per la riqualificazione energetica 

degli edifici. 

Il portale per la trasmissione dei dati all’Enea (portale ristrutturazioni2018.enea.it) elenca le informazioni 

necessarie per ottenere le detrazioni fiscali del 50% (“bonus ristrutturazioni”) relative agli interventi edilizi e 

tecnologici che comportano risparmio energetico e/o l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia, realizzati a partire 

dall’anno 2018. 

La trasmissione dei dati dovrà avvenire entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori o del collaudo. Per 

gli interventi la cui data di fine lavori (come da collaudo delle opere, dal certificato di fine dei lavori o da 

dichiarazione di conformità) è compresa tra il 1° gennaio e il 21 novembre 2018 (data di apertura del sito), il 

termine dei 90 giorni decorre dallo stesso 21 novembre, con scadenza, quindi, al 19 febbraio 2019. 

Per ulteriori informazioni si rimanda al nostro sito www.studiobacchinberton.it alla news inserita nella sezione 

“avvisi” riguardante la comunicazione ENEA. 

Lo Studio è a disposizione per seguire il Cliente nella preparazione e invio della pratica in oggetto.  

 

DETRAZIONE IVA SPESE AUTO 

Si ricorda che dal 1 luglio 2018 è obbligatorio il pagamento con mezzi tracciabili per la detrazione dell’IVA 

sugli acquisti di carburante. Stando a quanto indicato dall’art. 9-bis1 comma 1 lettera d) del DPR 633/72 

sono inclusi negli obblighi di tracciabilità dei pagamenti, necessari per esercitare il diritto alla detrazione 

dell’imposta, oltre che i carburanti per autotrazione, anche gli acquisti di carburanti e lubrificanti per 

aeromobili, natanti da diporto e per tutti i veicoli stradali a motore, nonché le prestazioni di servizi relative 
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ai beni stessi, quali la custodia, la manutenzione, la riparazione e l’utilizzo (es. pedaggio 

autostradale). 

 

ENASARCO 

Si informa che a partire dal 1° Gennaio 2019, in conformità al nuovo regolamento delle attività istituzionali 

della fondazione ENASARCO, sono entrati in vigore i nuovi parametri di calcolo dei contributi. 

In particolare: 

 l’aliquota contributiva da applicare sulle provvigioni degli agenti individuali e degli agenti che 

esercitano il mandato in forma di società di persone (snc, sas) passa dal 16,00% al 16,50%, a carico 

del preponente e dell’agente in misura paritetica (8,25%); 

 l’aliquota contributiva da applicare sulle provvigioni degli agenti che esercitano il mandato in forma di 

società di capitali (srl) rimane invariata al 4%, di cui 3% a carico del preponente e 1% a carico 

dell’agente. Ricordiamo che il criterio di applicazione dell’aliquota è quello della competenza, quindi 

una fattura relativa a provvigioni del 2018, dovrà recare ancora l’aliquota relativa al 2018, anche se 

emessa nel 2019. 

 

MANOVRA di BILANCIO 2019 

È attualmente al vaglio del governo un maxiemendamento che dovrebbe definire la manovra di bilancio 

2019.  

Provvederemo pertanto, non appena definita la norma, a pubblicare nel nostro sito apposita circolare con le 

novità principali. 

 

CHIUSURA DELLO STUDIO PER FERIE 

Si avvisa la gentile Clientela che lo Studio rimarrà chiuso per ferie dal giorno 22 di Dicembre al 06 

di Gennaio 2019; riaprirà regolarmente lunedì 07 Gennaio 2019. In caso di estrema urgenza siete 

pregati di inviare una mail all’indirizzo roberto@studiobacchin.it od un messaggio al numero 

3493643857. 

Cordiali saluti.   

                      Studio Bacchin & Associati  

 

LO STUDIO AUGURA A TUTTI I CLIENTI ED ALLE 

LORO FAMIGLIE 

UN BUON NATALE ED UN FELICE ANNO NUOVO 
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